
REGIONE PIEMONTE BU21 27/05/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2021, n. 8-3220 
Costituzione della delegazione trattante di parte datoriale per la contrattazione collettiva 
integrativa della Regione Piemonte per il personale del comparto e della dirigenza e 
individuazione dei componenti. Revoca della D.G.R. n. 34-1773 del 28 luglio 2020. 
 
A relazione dell'Assessore Gabusi: 
 
 Premesso che: 
 
- con deliberazione n. 34-1773 del 28 luglio 2020 la Giunta regionale ha costituito la delegazione 
trattante di parte datoriale abilitata alla contrattazione collettiva integrativa della Regione Piemonte, 
per il personale del comparto e della dirigenza, in applicazione dell’art. 40 del decreto legislativo n. 
165 del 30 marzo 2001 e dell’ art. 7, comma 3 e dell’art. 8, comma 2 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro per il personale del comparto Funzioni Locali triennio 2016-2018 sottoscritto 
il 21 maggio 2018; 
 
- con la stessa deliberazione sono stati individuati quali componenti della delegazione stessa, i 
dirigenti responsabili delle seguenti strutture: 
 
- il Direttore della Direzione della Giunta regionale con funzioni di Presidente; 
- il Direttore del ruolo del Consiglio regionale competente in materia di personale e organizzazione; 
- i Dirigenti Responsabili delle Strutture della Direzione della Giunta regionale con funzioni in 
materia di personale e organizzazione; 
- i Dirigenti Responsabili delle Strutture del Consiglio regionale con funzioni in materia di 
personale e organizzazione. 
 
 Preso atto che in data 17 dicembre 2020 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro relativo al personale dell’area delle Funzioni Locali triennio 2016-2018 il quale 
individua, all’art. 7 i soggetti della contrattazione integrativa e all’art. 8 le modalità di costituzione 
della delegazione datoriale per l’area della dirigenza. 
 
 Ritenuto, pertanto, di confermare la delegazione trattante di parte datoriale, per la 
contrattazione integrativa per il personale del comparto e dell’area dirigenza, in applicazione dei 
Contratti Collettivi del 21 maggio 2018 e del 17 dicembre 2020 sopra citati, così come segue: 
 
- il Direttore della Direzione della Giunta regionale con funzioni di Presidente; 
- il Direttore del ruolo del Consiglio regionale competente in materia di personale e organizzazione; 
- i Dirigenti Responsabili delle Strutture della Direzione della Giunta regionale con funzioni in 
materia di personale e organizzazione; 
- i Dirigenti Responsabili delle Strutture del Consiglio regionale con funzioni in materia di 
personale e organizzazione. 
 
 In caso di assenza del Direttore della Direzione della Giunta regionale, le funzioni di 
Presidente della delegazione trattante vengono svolte, nelle materie comuni ad entrambi i ruoli, dal 
Direttore della Direzione del ruolo del Consiglio regionale competente in materia di personale e 
organizzazione. 
 
 In caso di assenza di entrambi i succitati Direttori, le funzioni di Presidente sono svolte dal 
dirigente della Giunta competente in materia di relazioni sindacali. 
 



 In caso in cui le trattative vertano su materie che hanno ricadute sul solo ruolo del personale 
della Giunta regionale, in assenza del Presidente, le funzioni sono svolte dal dirigente competente in 
materia di relazioni sindacali. 
 
 Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale, 
avendo natura esclusivamente regolamentare. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G..R n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
  
 Visti: 
 
- il Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001; 
- la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, in particolare, l’art. 17; 
- l’art. 7, comma 3 e l’art. 8, comma 2 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 
personale del comparto Funzioni Locali triennio 2016-2018 sottoscritto il 21 maggio 2018; 
- la legge regionale n. 15 del 9 luglio 2020; 
- l’art. 7, comma 4 e l’art. 8, comma 2 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 
personale dell’area delle Funzioni Locali triennio 2016-2018 sottoscritto il 17 dicembre 2020. 
 

La Giunta regionale a voti unanimi resi nelle forme di legge  
 

delibera 
 
1) di definire la composizione della delegazione trattante di parte datoriale abilitata alla 
contrattazione collettiva integrativa per il personale del comparto e dell’area dirigenza nel rispetto 
di quanto stabilito dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro relativi al personale dell’area delle 
Funzioni Locali sottoscritti il 21 maggio 2018 e il 17 dicembre 2020 individuando, quali 
componenti della stessa, i dirigenti responsabili delle seguenti strutture: 
 
- il Direttore della Direzione della Giunta regionale con funzioni di Presidente; 
- il Direttore del ruolo del Consiglio regionale competente in materia di personale e organizzazione; 
- i Dirigenti Responsabili delle Strutture della Direzione della Giunta regionale con funzioni in 
materia di personale e organizzazione; 
- i Dirigenti Responsabili delle Strutture del Consiglio regionale con funzioni in materia di 
personale e organizzazione 
 
2) di stabilire che, in caso di assenza del Direttore della Direzione della Giunta regionale, le 
funzioni di Presidente della delegazione trattante vengono svolte, nelle materie comuni ad entrambi 
i ruoli, dal Direttore della Direzione del ruolo del Consiglio regionale competente in materia di 
personale e organizzazione; in caso in cui le trattative vertano su materie che hanno ricadute sul 
solo ruolo del personale della Giunta regionale, in assenza del Presidente, le funzioni sono svolte 
dal dirigente competente in materia di relazioni sindacali; 
 
3) di stabilire, inoltre, che, in caso di assenza di entrambi i succitati Direttori, le funzioni di 
Presidente sono svolte dal dirigente della Giunta competente in materia di relazioni sindacali; 
 
4) di revocare la D.G.R. n. 34-1773 del 28 luglio 2020; 
 
5) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 



 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 


